
 
 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 

(art. 47 D.P.R. 28/12/2000, N. 445) 

COMPONENTE COMMISSIONE DI GARA  

 ASSENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITA’, ASTENSIONE E CONFLITTO DI INTERESSE 

PROCEDURA DI GARA: Procedura concorsuale ristretta per l’affidamento dei servizi di Logistica Sanitaria a 

supporto della Farmacia ospedaliera per la gestione e la tracciabilità dei farmaci e dei dispositivi medici 

dalla presa in carico degli stessi fino alla loro somministrazione, impianto od utilizzo sul paziente 

 

Il/la sottoscritto/a       CASSINARI FLAVIO 

Nato/a a San Pietro in Cerro (PC)    il 20/01/1960 

Residente a CASALPUSTERLENGO (LO)  

In via TINTORETTO n 13 

CONSAPEVOLE delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 e smi per le ipotesi di falsità in 

atti e di dichiarazioni mendaci, nonché delle conseguenze di cui all’art.75 comma 1 del medesimo DPR; 

VISTO l' elenco , di seguito riportato, delle offerte pervenute in relazione alla procedura di cui all’oggetto: 

1. PLURIMA S.P.A. 
2. DEMAX DEPOSITI E TRASPORTI S.P.A. 
3. RTI DEENOVA S.R.L.- FORMULA SERVIZI SOC. COOPERATIVA 

 

DICHIARA 

• di non essere stato condannato, neppure con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 

Capo I Titolo II del libro secondo del codice penale, riepilogati nell’allegato 1; 

• di non essere stato condannato, neppure con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 

Capo II Titolo II del libro secondo del codice penale, indicati nell’allegato 2; 

• di non svolgere e di non avere svolto alcun’altra funzione o incarico tecnico o amministrativo 

relativamente al contratto del cui affidamento si tratta; 

• di non avere ricoperto, nel biennio antecedente alla indizione della procedura in oggetto, cariche di 

pubblico amministratore presso l'azienda sanitaria/le aziende sanitarie di cui alla procedura in oggetto; 

• di non avere concorso, in qualità di membro di commissioni giudicatrici, con dolo e colpa grave accertati 

in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi; 

• di non incorrere in una delle cause di astensione di cui all’art. 51 del Codice di Procedura Civile, 

riepilogate nell’allegato 3; 

• di non trovarsi  in alcuna  delle situazioni di conflitto di interesse di cui all’art 42 del DLgs 50/2016 

riportate nell'allegato 4;  



barrare la casella di interesse 

 di non avere in corso e di non avere avuto negli ultimi tre anni rapporti, diretti o indiretti, di 

collaborazione in qualunque modo retribuiti con le ditte che hanno presentato offerta per la presente 

procedura di gara (art. 6 DPR 62/2013 riportato nell'allegato 4);  

OPPURE 

□ di avere in corso o di aver avuto negli ultimi tre anni rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione in 

qualunque modo retribuiti con le ditte che hanno presentato offerta per la presente procedura di gara  

e precisamente:  

Tipologia  del rapporto di 

collaborazione  
Ditta Durata del rapporto 

   

   

 

dichiara altresì che (barrare la casella di interesse): 

 per quanto di propria conoscenza, propri parenti o affini entro il secondo grado, il proprio coniuge 

o il proprio convivente non hanno in corso  e non hanno avuto negli ultimi tre anni rapporti, diretti o 

indiretti, di collaborazione in qualunque modo retribuiti con le ditte che hanno presentato offerta per 

la presente procedura di gara  (art. 6 DPR 62/2013 riportato nell'allegato 4):  

OPPURE 

□ per quanto di propria conoscenza, propri parenti o affini entro il secondo grado, il proprio coniuge o il 

proprio convivente hanno in corso  o hanno avuto negli ultimi tre anni rapporti, diretti o indiretti, di 

collaborazione in qualunque modo retribuiti con le ditte che hanno presentato offerta per la presente 

procedura di gara  e precisamente  

Tipologia del rapporto di 

collaborazione 
Ditta  

Rapporto di 

parentela/affinità (vedasi 

tabella sottoriportata) 

Durata del rapporto 

    

    

 

Rapporto di Parentela con il dichiarante Rapporto di Affinità con il dichiarante 

grado 1  padre e madre/figlio o figlia  grado 1  suocero o suocera/figlio o figlia del 
coniuge  

grado 2  Nonno o Nonna/Nipote (figlio del 
figlio o della figlia)/Fratello o 
Sorella 

grado 2  Nonno o Nonna del coniuge/Nipote 
(figlio del figlio del coniuge)/Cognato 
o cognata 

 



• di impegnarsi qualora in un momento successivo all'assunzione dell'incarico venga a conoscenza di una 

 situazione di conflitto di interessi o sopraggiunga una delle condizioni di incompatibilità o di astensione di 

 cui alle norme predette, a darne tempestiva notizia al RUP dell'appalto in oggetto; 

 

DICHIARA ALTRESÌ di essere informato che  il proprio curriculum vitae sarà pubblicato sul sito web 

dell'Azienda , in ottemperanza a quanto prescritto dall’art. 29, comma 1 del D.Lgs. 50/2016.  

 

data 24/06/2022          firma leggibile __________________________________ 

(allegare copia del documento di identità in corso di validità) 

 



Allegato 1 

Codice penale – Capo I – Titolo II - Libro secondo 

DEI DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Capo I - Dei delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione   

•Articolo 314. Peculato 

•Articolo 315. Malversazione a danno di privati 

•Articolo 316. Peculato mediante profitto dell'errore altrui 

•Articolo 316 bis. Malversazione a danno dello Stato 

•Articolo 316 ter. Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato 

•Articolo 317. Concussione 

•Articolo 317 bis. Pene accessorie 

•Articolo 318. Corruzione per l'esercizio della funzione 

•Articolo 319. Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio 

•Articolo 319 ter. Corruzione in atti giudiziari 

•Articolo 319 quater.(1°comma) Induzione indebita a dare o promettere utilita' 

•Articolo 320. Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 

•Articolo 321. Pene per il corruttore 

•Articolo 322. Istigazione alla corruzione 

•Articolo 322 bis. Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, 

corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e 

di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri 

•Articolo 322 ter. Confisca 

•Articolo 323. Abuso d'ufficio 

•Articolo 324. Interesse privato in atti di ufficio 

•Articolo 325. Utilizzazione d'invenzioni o scoperte conosciute per ragione di ufficio 

•Articolo 326. Rivelazione e utilizzazione di segreti di ufficio 

•Articolo 331(secondo comma). Interruzione d'un servizio pubblico o di pubblica 

necessità 

•Articolo 334. Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto 

nel corso di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.diritto.it/codici/titolo/64-codice-penale-dei-delitti-contro-la-pubblica-amministrazione
http://www.diritto.it/codici/articolo/4299049-codice-penale-peculato
http://www.diritto.it/codici/articolo/4299059-codice-penale-malversazione-a-danno-di-privati
http://www.diritto.it/codici/articolo/4299906-codice-penale-peculato-mediante-profitto-dell-errore-altrui
http://www.diritto.it/codici/articolo/4299899-codice-penale-malversazione-a-danno-dello-stato
http://www.diritto.it/codici/articolo/4299913-codice-penale-indebita-percezione-di-erogazioni-a-danno-dello-stato
http://www.diritto.it/codici/articolo/4299916-codice-penale-concussione
http://www.diritto.it/codici/articolo/4299943-codice-penale-pene-accessorie
http://www.diritto.it/codici/articolo/4299955-codice-penale-corruzione-per-l-esercizio-della-funzione
http://www.diritto.it/codici/articolo/4299970-codice-penale-corruzione-per-un-atto-contrario-ai-doveri-d-ufficio
http://www.diritto.it/codici/articolo/4300006-codice-penale-corruzione-in-atti-giudiziari
http://www.diritto.it/codici/articolo/5229855-codice-penale-induzione-indebita-a-dare-o-promettere-utilita
http://www.diritto.it/codici/articolo/4300038-codice-penale-corruzione-di-persona-incaricata-di-un-pubblico-servizio
http://www.diritto.it/codici/articolo/4300077-codice-penale-pene-per-il-corruttore
http://www.diritto.it/codici/articolo/4300083-codice-penale-istigazione-alla-corruzione
http://www.diritto.it/codici/articolo/4300089-codice-penale-peculato-concussione-induzione-indebita-a-dare-o-promettere-utilit-corruzione-e-istigazione-alla-corruzione-di-membri-degli-organi-delle-comunit-europee-e-di-funzionari-delle-comu
http://www.diritto.it/codici/articolo/4300098-codice-penale-confisca
http://www.diritto.it/codici/articolo/4300110-codice-penale-abuso-d-ufficio
http://www.diritto.it/codici/articolo/4300119-codice-penale-interesse-privato-in-atti-di-ufficio
http://www.diritto.it/codici/articolo/4300122-codice-penale-utilizzazione-d-invenzioni-o-scoperte-conosciute-per-ragione-di-ufficio
http://www.diritto.it/codici/articolo/3805613-codice-penale-rivelazione-e-utilizzazione-di-segreti-di-ufficio
http://www.diritto.it/codici/articolo/4300159-codice-penale-interruzione-d-un-servizio-pubblico-o-di-pubblica-necessit
http://www.diritto.it/codici/articolo/4300177-codice-penale-sottrazione-o-danneggiamento-di-cose-sottoposte-a-sequestro-disposto-nel-corso-di-un-procedimento-penale-o-dall-autorit-amministrativa


 

 Allegato 2 

Codice penale – Capo II – Titolo II - Libro secondo 

DEI DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Capo II - Dei delitti dei privati contro la pubblica amministrazione   

 

•Articolo 346 bis. Traffico di influenze illecite 

•Articolo 353. Turbata libertà degli incanti 

•Articolo 353 bis. Turbata liberta' del procedimento di scelta del contraente 

•Articolo 354. Astensione dagli incanti 

•Articolo 355. Inadempimento di contratti di pubbliche forniture 

•Articolo 356. Frode nelle pubbliche forniture 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.diritto.it/codici/titolo/64-codice-penale-dei-delitti-contro-la-pubblica-amministrazione
http://www.diritto.it/codici/articolo/5229869-codice-penale-traffico-di-influenze-illecite
http://www.diritto.it/codici/articolo/4300262-codice-penale-turbata-libert-degli-incanti
http://www.diritto.it/codici/articolo/5025800-codice-penale-turbata-liberta-del-procedimento-di-scelta-del-contraente
http://www.diritto.it/codici/articolo/4300319-codice-penale-astensione-dagli-incanti
http://www.diritto.it/codici/articolo/4300331-codice-penale-inadempimento-di-contratti-di-pubbliche-forniture
http://www.diritto.it/codici/articolo/4300340-codice-penale-frode-nelle-pubbliche-forniture


 Allegato 3 

Codice di procedura civile  

Art. 51. (Astensione del giudice) 

 

Il giudice ha l'obbligo di astenersi:  

1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica questione di diritto; 

2) se egli stesso o la moglie e' parente fino al quarto grado o legato da vincoli di affiliazione, o e' 

convivente o commensale abituale di una delle parti o di alcuno dei difensori;  

3) se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito 

con una delle parti o alcuno dei suoi difensori;  

4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come testimone, 

oppure ne ha conosciuto come magistrato in altro grado del processo o come arbitro o vi ha 

prestato assistenza come consulente tecnico;  

5) se e' tutore, curatore, procuratore, agente o datore di lavoro di una delle parti; se, inoltre, e' 

amministratore o gerente di un ente, di un'associazione anche non riconosciuta, di un comitato, 

di una societa' o stabilimento che ha interesse nella causa.  

 In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il giudice puo' richiedere al capo 

dell'ufficio l'autorizzazione ad astenersi; quando l'astensione riguarda il capo dell'ufficio, l'autorizzazione 

e' chiesta al capo dell'ufficio superiore. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato 4 

Decreto Legislativo n.50/2016 

  Art. 42. (Conflitto di interesse) 

1. Le stazioni appaltanti prevedono misure adeguate per contrastare le frodi e la corruzione nonché per individuare, 

prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di 

aggiudicazione degli appalti e delle concessioni, in modo da evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire 

la parità di trattamento di tutti gli operatori economici. 

2. Si ha conflitto d’interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, anche per 

conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle 

concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse 

finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e 

indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di concessione. In particolare, costituiscono situazione di 

conflitto di interesse quelle che determinano l'obbligo di astensione previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente 

della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. 

3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 è tenuto a darne comunicazione alla stazione appaltante, ad 

astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni. Fatte salve le ipotesi di 

responsabilità amministrativa e penale, la mancata astensione nei casi di cui al primo periodo costituisce comunque 

fonte di responsabilità disciplinare a carico del dipendente pubblico. 

4. Le disposizioni dei commi da 1, 2 e 3 valgono anche per la fase di esecuzione dei contratti pubblici. 

5. La stazione appaltante vigila affinché gli adempimenti di cui ai commi 3 e 4 siano rispettati. 

  

DPR 62/2013 Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici  

Art. 7. Obbligo di astensione 

1. Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, 

ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia 

rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente 

o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, 

curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui 

sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di 

convenienza. Sull’astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza. 

DPR 62/2013 Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici  

Art. 6. Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse 

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all’atto dell’assegnazione 

all’ufficio, informa per iscritto il dirigente dell’ufficio di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti 

privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: 

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti 

finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti 

all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

2.  Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto, 

anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo 

grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall’intento 

di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0062.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0062.htm#07

